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8CHIAFFINO L.: l Quarzi affumicati delle gessaie foscaue.

Sono dc!;Crittc le caratU,>l'istiehe CTistallogl'afiche ed ottiche dei quarzi llf
fwnicati delle gessaie toscane ed in particollll'e di (IUelli provenienti dal gill
cimento di Chianciano (Siena).

In basc ai caratteri ottici e mediante spettl'ogrammi di Laue e di Buerger
è stato possibile mettere in evidenza che tutti i cristalli studiati sono /-"emi
JIlltj secondo le lcggi del brasile e del Delfinato.

Jn pal'ticohll'e, poichè i quan';i affumicati di Chianciano SOIlO sempre
nettamente billssici, risulta possibile riconoscere otticalllente anchc Ill. gemina
zione sccondo la legge del Delfinato,

8CB [AFI·'I :-"[0 1,., PAGG! R., BARZO:\": /.' assorbimento dei es+
nelle illiti.

L'llssor'billlcnto del es" nelle illiti Illostra singolari nnOlllalie raggiun

r,'l'll(lo in alcuni tipi valori lllOItO più grandi di quelli osservati in altri.

Lo studio di numel'Osi Cllmpioni di argìl1c illitiche ha conscntito di l're

cis8l"e che in generale il potere assol"bente è più alto nelle illiti fludali e la

custl"i e cOllsidcrovohnente lllinl)l'Q nelle ì11iti di origine rnarilllt.

I dati spe"illlenlaii raccolti suggeriscono che l'assorbimento del es+ nelle

illiti non sia da considerarsi un sl,.'1nplìee f('nomeno di scambio ionico ml\ che

sill in parte un pn:>tesso irrev(,,"Sibile, ed il catione vada prima di tutto ad
occupa l'e le posi7.ioni lilu:"r(' supel'fieiali e quelle che sono ordinariamente oc
cupate dllll'lICllnil di interstrllto.

VIANE[/[,I O,: Le manifestazioni cffll.~ivc della. Sicilia celltl'o-ocò
dentale, l° . l prodotti di alterazùme nei basalti eli Giul1"a·7la ed
Alessandria della Rocca.

Le lllllnifestllzioni cffusi\'e della Sicilia eentro-occidentale sono fatte og·
getto di studio per Iluanto l'Ìg'IIill"da la loro genesi ed i prodotti di alterazione
che in esse si riscontrano, [n questa prima Ilota veugono presi in eonsidem
ziol\{' due affioramenti bl\saltici dove si l'iscolltra sia roccia alteraÌH che roccia
ancorll fl"<'sca. Uno degli affioramenti ricade in C, da Pietl'anera, nei l'l'essi
di Alessandl'ia del h, Rocca (prov. di Agrigento), mentre l'altro è quello di

GiUlillllll (pI'O'"' di Palel1no). Il basalto di C. da Pietl'anel'a è microcristal1ino,
compatto, con piccoli fenocristalli di olivina e pil'osseni, e alcuni, rari, di pIa
gioclasi; il suo chimiSIllO è quello di un Illllg'ma tr11 l'orneblenditico ed il nOI'·
Ilwlg:lbhroid<".
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La roccia non alterata di Giuliana, \"etr068, risulta possedere una WiUpo
sizone molto ,-ieinll. II. quella di un rnagma gabbroide miaraitieo. :-.'elle roeee più
aite'nlte la originaria struUura è ormai completamente distrutta e resta una
mU8& di materiale terroso verde, più o meno et'mentato, looalmt'ntt', da vene
~ impregnazioni di ~al~ite. Le roeee in cui l'alteruione è st8ta minore, in\'ece,
luWlllO ancora intnn"vedere i primith'i caratteri strutturali e tess.iturali. eon
p.5eudomoriosi su olivina dei prodotti di alteTazione, che sono ant'he diffusi
nella parte di fondo. In base ai risultati ottenuti dagli Btudi ottiei. roeutge
nogmfiei e tenllooifft'renziali condotti Sll queste rOtte, si conclude che i pro
dotti di alterazione consistono 8Oprnttutto in iddin,;site - \·t'nni~uJite, Il spese
dell'olh·inll. Che si tTatti di termini delle vennicnliti e non delle 1Il0ntmorillo
niti propriamente dt'tte, nnche se siamo quasi al limite tra i Ilue CAmpi, è
stato dimostrato miSUraJJdo indiretl:unente la «cnriell di strato. in base alla
capaeitll relativa di espandere in seguito a t.rattamento con gliool etilenioo,
prima e dorlO SIlturll:l,ione con K+, NH~+ e Mifl+, Nel bnsalto IIlternto di
Giuliana si trOlla anehe celndonitc. Circa la genesi dci prodotti di nlterllzion·e,
si ossen'a che ad ulla primn azione idrotenllnle si è sovrllpposlll un'nzione
tipo «weaUwring •. che ha oont.inuslo la preredente, ellllccllar.ione però, in
:;ran parle, le tracee_

1I11l~oro i j" t:orM} Iii pllbblie/lt"ioNt' "" «.diti dt'lI' •.ft:t'alit:IIl;(l di St:int.rt'. I,t'I

I(re ed .4rli di Pa/t'rlNi). '·o!. XXIf' _ Porlt" I St'il'''u 1f'63-6._

YIANEllLJ G_, l"'IORELIIA A_: Le. lIlumfesfazumi cffllsice. (Iella, Si
cilia ce.ntro-Ot:cùlentalt. 2'> • I prodotti di alterazione. nei basalti.
(Ii Blfrgio (AgrigCldo).

Nt'1 <luadro dello stndio dei prodotti di lllteT8r.ione t'hl' s:i ~ntrallo nelle
rocce Msit'he effusive della Sitilia eentr~identale sono qui presi in ronsi
dera7.ione gli affioramenti basaltici dei dintorni di Bu'1-ol0 (prov, di Agrigellto)_
Si tratla di numerosi spuntoni, disseminali ad Est del paese di Burgio, ~he

g'iullgono fino al Santuario di I?ifes:i. Gli lIffioramellti sono tutti di pil'rola en
tità, tranne quello di Pir.zo CnstellllZr.o, che rioopre un'area abbastllnza \-lIStll.
(eirell 3 Km(l.), e giullge col vers:lIlte qrit'lltale fino n Rift'Si. Dalle ~n:A>

7.ioni di l'llmpll!tnll e di lllool"Jltorio riSIlItnllo el1rattt'li ehI' 1\l000tl'llllO eOllle i vari
~pllntoni nppllrtengallO Ild lln'uniell rolata, di uote\-ole estensione, iliterclll11ta
Ilei elll<'llri giUl-esi_ Al COlltlltto non si OSSt'I"VIIIlO però fenomeni (li llletalllor
rismo termico, come se 1'<'rUl,ione fosse lIn·t'unta, ili <'OI](lir.ioni sub-mnrille, oon
rllpido rnft'r-oodalllPlIto, sui .~edilll('1I1i l'altnrt'i non lI11eorll diagenir.l,llIi. Le roece
dei singoli affioramenti sono tutte profondllmente alh'TlIte, con le llumefOlle 001
iosità riempite da sferulili (Ii ('alcite. La roccia Illt'no alterata è (IUellll delle
pendici !'iud-Qrie!lt8\i di Piu.o C'astelliluo. Dalla sllll anllliili ~himiea. dopo a\-t'r




